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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 luglio 2023 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Guarino Francesco.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale è 
stata istituita la Commissione consultiva per l’attestazio-
ne della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello nazio-
nale ed internazionale dei candidati che hanno presentato 
domanda per la concessione dei benefici economici pre-
visti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione dell’8 febbraio 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Guarino 
Francesco; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 17 luglio 2023; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 17 luglio 2023 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 al sig. Guarino Francesco, nato a Taranto 
il 12 novembre 1945. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 28 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2295

  23A05402

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 settembre 2023 .

      Programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei 
lavoratori stranieri per il triennio 2023-2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il «Te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero» e, in particolare, l’art. 21, che prevede tra l’altro 
quote riservate a favore di Paesi che collaborano nelle 
politiche di regolamentazione dei flussi d’ingresso e nelle 
procedure di riammissione, nonché una quota d’ingresso 
riservata ai lavoratori di origine italiana; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante il «Regolamento di attuazione 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del citato decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Visto il Capo I del Titolo III del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2022, n. 122, recante «Misure per la semplifica-
zione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro e 
delle verifiche di cui all’art. 30  -bis  , comma 8, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 21 del 26 genna-
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io 2023, concernente la «Programmazione transitoria 
dei flussi d’ingresso dei lavoratori stranieri residenti 
all’estero nel territorio dello Stato per l’anno 2022», 
che ha previsto una quota complessiva di 82.705 citta-
dini stranieri per l’ingresso in Italia per motivi di lavo-
ro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro 
autonomo; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, 
n. 50, recante «Disposizioni urgenti in materia di flus-
si di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-
venzione e contrasto dell’immigrazione irregolare», e, 
in particolare l’art. 1, commi 1, 2 e 3, ove si prevede 
che la determinazione triennale delle quote massime di 
stranieri da ammettere nel territorio dello Stato avviene 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
in deroga alle disposizioni dell’art. 3, comma 1, del 
testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, secondo la procedura e sulla base dei criteri 
generali ivi disciplinati; 

 Ravvisata l’esigenza di consentire la conversione in 
permessi di soggiorno per lavoro subordinato e per lavo-
ro autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro 
titolo; 

 Tenuto conto, inoltre, delle esigenze di specifici settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Vista la nota n. 35/1288 del 26 aprile 2023 del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, con la quale è stata 
trasmessa l’analisi del fabbisogno del mercato del lavo-
ro effettuata dal medesimo Ministero previo confronto 
con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro 
maggiormente rappresentativi sul piano nazionale; 

 Vista la nota del Sottosegretario di Stato della Presi-
denza del Consiglio dei ministri in data 10 maggio 2023 
con la quale tutti gli enti e le associazioni iscritti al regi-
stro all’art. 42, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, sono stati invitati ad inviare propri con-
tributi ai fini della programmazione dei flussi di ingres-
so legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 
2023-2025; 

 Visto il parere reso dal Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro trasmesso in data 30 maggio 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 6 luglio 2023; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, ri-
spettivamente in data 2 agosto 2023 e 14 settembre 2023; 

 Sentiti i Ministri dell’interno, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, del lavoro e delle politiche 
sociali, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, e del turismo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella seduta del 27 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  CRITERI PER LA DETERMINAZIONE

DEI FLUSSI DI INGRESSO

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intendono per:  
   a)   «testo unico» il decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286, recante «Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero»; 

   b)   «decreto-legge n. 20 del 2023» il decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 maggio 2023, n. 50; 

   c)   «quote» le quote massime di stranieri da ammet-
tere nel territorio dello Stato per motivi di lavoro, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del testo unico.   

  Art. 2.

      Criteri comuni    

      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 20 
del 2023, la determinazione dei flussi di ingresso di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato nel triennio 
2023-2025 per lavoro subordinato, anche per esigenze di 
carattere stagionale e per lavoro autonomo, sia nell’am-
bito delle quote sia al di fuori di esse, avviene in base ai 
seguenti criteri:  

   a)   progressiva riduzione del divario tra l’entità dei 
flussi di ingresso e il fabbisogno del mercato del lavoro 
rilevato dal Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in base a una programmazione, in logica incrementale 
nel triennio, coerente con la capacità di accoglienza e di 
inserimento dei lavoratori stranieri nelle comunità locali; 

   b)   estensione dei settori economici considerati nella 
programmazione dei flussi di ingresso; 

   c)   potenziamento degli strumenti di formazione nei 
Paesi di origine dei lavoratori stranieri per promuovere il 
loro ingresso, allo scopo di agevolarne l’integrazione e di 
incrementarne la professionalità; 

   d)   incentivazione di modalità di collaborazione, an-
che mediante accordi e intese comunque denominati, con 
i Paesi di origine e di transito dei flussi migratori verso 
l’Italia volti a facilitare la migrazione regolare e a contra-
stare quella irregolare; 

   e)   incentivazione degli ingressi di lavoratori con alta 
qualificazione professionale; 

   f)   sostegno agli ingressi per lavoro di apolidi e rifu-
giati riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi 
di primo asilo o di transito.   
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  Art. 3.

      Criteri specifici per i flussi di ingresso
nell’ambito delle quote    

      1. La determinazione delle quote per il triennio 2023-
25 per le causali di ingresso stabilite dal testo unico e dal 
decreto-legge n. 20 del 2023 avviene, oltre che secondo 
le disposizioni dell’art. 2, anche sulla base dei seguenti 
criteri:  

   a)   previsione, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del de-
creto-legge n. 20 del 2023, di quote preferenziali riservate 
ai lavoratori di Stati che, anche in collaborazione con lo 
Stato italiano, promuovono per i propri cittadini campa-
gne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’incolumità 
personale derivanti dall’inserimento in traffici migratori 
irregolari, conformemente ad accordi o intese comunque 
denominati conclusi in materia con l’Italia; 

   b)   assegnazione, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del 
decreto-legge n. 20 del 2023, dei lavoratori agricoli ri-
chiesti con priorità rispetto ai nuovi richiedenti - nei limiti 
delle quote assegnate al settore agricolo dagli ulteriori de-
creti sui flussi di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 20 del 2023 - ai datori di lavoro che non sono risultati 
assegnatari di tutta o di parte della manodopera richiesta; 

   c)   riattivazione di una quota specifica per gli addetti 
ai settori dell’assistenza familiare e socio-sanitaria.   

  Art. 4.

      Criteri specifici per gli ingressi
al di fuori delle quote    

      1. Gli ingressi consentiti dalla legge al di fuori delle 
quote sono regolati per il triennio 2023-2025, oltre che 
secondo le disposizioni dell’art. 2, anche sulla base dei 
seguenti criteri:  

   a)   favorire nel triennio 2023-25 l’incremento degli 
ingressi al di fuori delle quote; 

   b)   previsione, ai sensi dell’art. 1, comma 5  -ter  , del 
decreto-legge n. 20 del 2023, di ingressi per lavoro subor-
dinato, anche a carattere stagionale, di cittadini di Paesi 
con i quali l’Italia ha sottoscritto intese o accordi in ma-
teria di rimpatrio; 

   c)   potenziamento, ai sensi dell’art. 23, commi 1, 2  -
bis   e 4  -ter  , del testo unico, come modificati dall’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge n. 20 del 2023, delle attività 
di istruzione e formazione professionale e civico-lingui-
stica organizzate nei Paesi di origine e conseguente au-
mento degli ingressi dei lavoratori stranieri, apolidi rifu-
giati, riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi 
di primo asilo o di transiti, che abbiano completato tali 
attività; 

   d)   valorizzazione dei percorsi di studio e di forma-
zione di cittadini stranieri in Italia, anche mediante la 
conversione, ai sensi dell’art. 6, comma 1, secondo perio-
do, del testo unico, come modificato dall’art. 3, comma 2, 
del decreto-legge n. 20 del 2023, in permessi di soggiorno 
per motivi di lavoro, al di fuori delle quote, dei permessi 
rilasciati per motivi di studio e formazione.   

  Capo  II 
  QUOTE DI INGRESSO

  Art. 5.
      Ingressi complessivi nell’ambito delle quote    

      1. Sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subor-
dinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, 
i cittadini stranieri residenti all’estero entro le seguenti 
quote complessive:  

   a)   136.000 unità per l’anno 2023; 
   b)   151.000 unità per l’anno 2024; 
   c)   165.000 unità per l’anno 2025.   

  Art. 6.
      Ingressi nell’ambito delle quote per lavoro subordinato 

non stagionale e per lavoro autonomo    

      1. Sono ammessi in Italia, nell’ambito delle quote 
complessive indicate all’art. 5, per motivi di lavoro su-
bordinato non stagionale nei settori dell’autotrasporto 
merci per conto terzi, dell’edilizia, turistico-alberghiero, 
della meccanica, delle telecomunicazioni, dell’alimenta-
re, della cantieristica navale, del trasporto passeggeri con 
autobus, della pesca, degli acconciatori, degli elettricisti 
e degli idraulici e di lavoro autonomo, cittadini stranieri 
residenti all’estero entro le seguenti quote:  

   a)   53.450 unità per l’anno 2023, di cui 52.770 per 
lavoro subordinato e 680 per lavoro autonomo; 

   b)   61.950 unità per l’anno 2024, di cui 61.250 per 
lavoro subordinato e 700 per lavoro autonomo; 

   c)   71.450 unità per l’anno 2025, di cui 70.720 per 
lavoro subordinato e 730 per lavoro autonomo. 

  2. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, per 
ciascun anno sono ammessi in Italia, per motivi di lavo-
ro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, in 
via preferenziale, lavoratori cittadini di Stati che, anche 
in collaborazione con lo Stato italiano, promuovono per 
i propri cittadini campagne mediatiche aventi ad oggetto 
i rischi per l’incolumità personale derivanti dall’inseri-
mento in traffici migratori irregolari, conformemente ad 
accordi o intese comunque denominati conclusi in mate-
ria con l’Italia, entro le seguenti quote:  

   a)   2.000 unità per l’anno 2023, di cui 1.900 per lavo-
ro subordinato e 100 per lavoro autonomo; 

   b)   2.500 unità per l’anno 2024, di cui 2.380 per lavo-
ro subordinato e 120 per lavoro autonomo; 

   c)   3.000 unità per l’anno 2025, di cui 2.850 per lavo-
ro subordinato e 150 per lavoro autonomo. 

 3. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, e tenu-
to conto degli specifici accordi o intese di cooperazione 
in materia migratoria già vigenti o che entreranno in vigo-
re nel corso del triennio 2023-25, sono ammessi in Italia, 
nell’ambito di specifici accordi di cooperazione, per mo-
tivi di lavoro subordinato non stagionale, nei settori di cui 
al comma 1, cittadini dei seguenti Paesi; 

   a)   lavoratori subordinati non stagionali cittadini di 
Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Co-
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rea (Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Georgia, Ghana, 
Giappone, Giordania, Guatemala, India, Kirghizistan, 
Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montene-
gro, Niger, Nigeria, Pakistan, Perù, Repubblica di Mace-
donia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tuni-
sia, Ucraina: 25.000 unità nel 2023, 25.000 unità nel 2024 
e 25.000 unità nel 2025; 

   b)   lavoratori subordinati non stagionali cittadini di 
altri Paesi con i quali nel corso del triennio entrino in 
vigore accordi di cooperazione in materia migratoria: 
12.000 unità nel 2023, 20.000 unità nel 2024 e 28.000 
unità nel 2025. 

  4. È inoltre consentito l’ingresso in Italia, nell’ambito 
delle quote indicate al comma 1, per motivi di lavoro su-
bordinato non stagionale, nei settori di cui al comma 1, e 
di lavoro autonomo, di:  

   a)    lavoratori di origine italiana per parte di alme-
no uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta 
di ascendenza, residenti in Venezuela, entro le seguenti 
quote:  

 100 unità nel 2023, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; 

 100 unità nel 2024, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; 

 100 unità nel 2025, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; 

   b)    apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle auto-
rità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito, entro 
le seguenti quote:  

 200 unità nel 2023, di cui 180 per lavoro subordi-
nato e 20 per lavoro autonomo; 

 200 unità nel 2024, di cui 180 per lavoro subordi-
nato e 20 per lavoro autonomo; 

 200 unità nel 2025, di cui 180 per lavoro subordi-
nato e 20 per lavoro autonomo; 

   c)   lavoratori subordinati non stagionali nel settore 
dell’assistenza familiare e socio-sanitaria: 9.500 unità nel 
2023, 9.500 unità nel 2024 e 9.500 unità nel 2025. 

  5. Nell’ambito delle quote previste al comma 1, è auto-
rizzata la conversione in permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato di:  

   a)   permessi di soggiorno per lavoro stagionale entro 
le seguenti quote: 4.000 unità nel 2023, 4.000 unità nel 
2024 e 5.000 unità nel 2025; 

   b)   permessi di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da al-
tro Stato membro dell’Unione europea, entro le seguenti 
quote: 100 unità nel 2023, 100 unità nel 2024 e 100 unità 
nel 2025. 

 6. È inoltre autorizzata, nell’ambito delle quote indica-
te al comma 1, la conversione in permessi di soggiorno 
per lavoro autonomo di permessi di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Pa-
esi terzi da altro Stato membro dell’Unione europea entro 
le seguenti quote: 50 unità nel 2023, 50 unità nel 2024 e 
50 unità nel 2025. 

  7. È consentito, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 
2025, l’ingresso in Italia per motivi di lavoro autonomo, 
nell’ambito delle quote indicate al comma 1, di n. 500 
cittadini stranieri residenti all’estero, appartenenti alle se-
guenti categorie:  

   a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro, nonché la creazione almeno di tre nuovi posti di 
lavoro; 

   b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni e 
che rilasciano un attestato di qualità dei servizi e di quali-
ficazione professionale dei soci; 

   c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualificazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «   start-up    innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.   

  Art. 7.

      Ingressi nell’ambito delle quote per lavoro stagionale    

     1. Nell’ambito delle quote complessive indicate 
all’art. 5, sono ammessi in Italia per motivi di lavoro 
subordinato stagionale nei settori agricolo e turistico-al-
berghiero, i cittadini dei Paesi di cui all’art. 6, comma 3, 
lettera   a)   , residenti all’estero entro le seguenti quote:  

   a)   82.550 unità per l’anno 2023; 
   b)   89.050 unità per l’anno 2024; 
   c)   93.550 unità per l’anno 2025. 

 2. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, lettera 
  a)  ,   b)  , e   c)   , per ciascun anno sono ammessi in Italia, per 
motivi di lavoro subordinato stagionale:  

   a)   lavoratori subordinati stagionali cittadini di Paesi 
con i quali nel corso del triennio entrino in vigore accor-
di di cooperazione in materia migratoria: 8.000 unità nel 
2023, 12.000 unità nel 2024 e 14.000 unità nel 2025; 

   b)   lavoratori di Stati che, anche in collaborazione 
con lo Stato italiano, promuovono per i propri cittadini 
campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’in-
columità personale derivanti dall’inserimento in traffici 
migratori irregolari entro le seguenti quote: 2.500 unità 
nel 2023, 3.000 unità nel 2024 e 3.500 unità nel 2025; 

   c)   apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle auto-
rità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito entro 
le seguenti quote: 50 unità nel 2023, 50 unità nel 2024 e 
50 unità nel 2025. 
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 3. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, è ri-
servata una quota di 2.000 unità all’anno per i lavoratori 
stranieri, cittadini dei Paesi indicati all’art. 6, comma 3, 
lettera   a)  , che abbiano fatto ingresso in Italia per presta-
re lavoro subordinato stagionale almeno una volta nei 
cinque anni precedenti e per i quali il datore di lavoro 
presenti richiesta di nulla osta pluriennale per lavoro su-
bordinato stagionale. 

 4. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1 è inol-
tre riservata prioritariamente, per il settore agricolo, una 
quota di 40.000 unità nel 2023, 41.000 unità nel 2024 e 
42.000 unità nel 2025 di lavoratori stranieri, cittadini dei 
Paesi indicati all’art. 6, comma 3, lettera   a)  , le cui istanze 
di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro stagionale 
anche pluriennale, siano presentate dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavoro della Confederazione 
nazionale coltivatori diretti, della Confederazione italiana 
agricoltori, della Confederazione generale dell’agricoltu-
ra italiana, della Confederazione di produttori agricoli e 
dell’Alleanza delle cooperative italiane (Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, Confederazione cooperative 
italiane e Associazione generale cooperative italiane). 
Tali organizzazioni assumono l’impegno a sovraintende-
re alla conclusione del procedimento di assunzione dei 
lavoratori fino all’effettiva sottoscrizione dei rispettivi 
contratti di lavoro, ivi compresi gli adempimenti di co-
municazione previsti dalla normativa vigente. 

 5. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, è inol-
tre riservata prioritariamente, per il settore turistico, una 
quota di 30.000 unità nel 2023, 31.000 unità nel 2024 e 
32.000 unità nel 2025 di lavoratori stranieri, cittadini dei 
Paesi indicati all’art. 6, comma 3, lettera   a)  , le cui istanze 
di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro stagionale 
anche pluriennale, siano presentate dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavoro più rappresentative a li-
vello nazionale. Tali organizzazioni assumono l’impegno 
a sovraintendere alla conclusione del procedimento di 
assunzione dei lavoratori fino all’effettiva sottoscrizione 
dei rispettivi contratti di lavoro, ivi compresi gli adempi-
menti di comunicazione previsti dalla normativa vigente.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI SULLE PROCEDURE DI INGRESSO

  Art. 8.
      Termini per la presentazione delle domande    

      1. I termini per la presentazione delle richieste di nulla 
osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote di 
cui agli articoli 6 e 7 decorrono per l’anno 2023:  

   a)   per gli ingressi di cui all’art. 6, comma 3 lettera   a)  , 
dalle ore 9,00 del sessantesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana fino a concorrenza delle 
rispettive quote o, comunque, entro il 31 dicembre 2023; 

   b)   per gli ingressi di cui all’art. 6, comma 3, lettera 
  b)  , e commi 4, e 5 dalle ore 9,00 del sessantaduesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na fino a concorrenza delle rispettive quote o, comunque, 
entro il 31 dicembre 2023; 

   c)   per gli ingressi di cui all’art. 7 dalle ore 9,00 del 
settantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana fino a concorrenza delle rispettive quote o, 
comunque, entro il 31 dicembre 2023; 

 2. I termini per la presentazione delle richieste di nul-
la osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote 
decorrono, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, dalle 
ore 9,00 del 5, del 7 e del 12 febbraio, secondo la ripar-
tizione per ambiti di cui al comma 1, fino a concorrenza 
delle rispettive quote o, comunque, entro il 31 dicembre 
di ciascun anno.   

  Art. 9.
      Disposizioni attuative    

     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non sta-
gionale, previste dal presente decreto, sono ripartite dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali tra gli Ispettorati 
territoriali del lavoro, le regioni e le province autonome. 

 2. Trascorsi novanta giorni dalla data di decorrenza dei 
termini di cui all’art. 8, qualora il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali rilevi quote significative non utiliz-
zate tra quelle previste dal presente decreto, può effettuar-
ne una diversa suddivisione sulla base delle effettive ne-
cessità riscontrate nel mercato del lavoro, fermo restando 
il limite massimo complessivo indicato all’art. 5. 

 3. Ulteriori disposizioni attuative relative all’applicazio-
ne del presente decreto sono definite, in un’ottica di sem-
plificazione, con apposita circolare congiunta del Ministero 
dell’interno, del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, del Ministero del turismo, sentito il Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che 
è comunicata sui siti web degli stessi anzidetti Ministeri. 

 4. Con la predetta circolare congiunta è, altresì, indi-
cata la documentazione necessaria per la dimostrazione, 
da parte del datore di lavoro interessato all’assunzione 
di lavoratori stranieri residenti all’estero, di aver previa-
mente esperito la verifica, presso il Centro per l’impiego 
competente, dell’indisponibilità di un lavoratore presente 
sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del 
testo unico per l’immigrazione. 

  5. Ai fini dell’attuazione del comma 4, per indisponi-
bilità di un lavoratore presente sul territorio nazionale, si 
intende, alternativamente:  

   a)   assenza di riscontro, da parte del Centro per l’im-
piego, circa l’individuazione di uno o più lavoratori ri-
spondenti alle caratteristiche richieste, decorsi quindici 
giorni lavorativi dalla richiesta di personale da parte del 
datore di lavoro; 

   b)   non idoneità del lavoratore accertata dal datore di 
lavoro prima della richiesta di nulla osta, ad esito dell’at-
tività di selezione del personale inviato dal Centro per 
l’impiego; 

   c)   mancata presentazione, senza giustificato motivo, 
a seguito di convocazione dei lavoratori inviati dal Centro 
per l’impiego al colloquio di selezione, decorsi almeno 
venti giorni lavorativi dalla data della richiesta di perso-
nale da parte del datore di lavoro al Centro per l’impiego. 
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 6. I requisiti di cui al comma 5, lettere   a)  ,   b)  , e   c)  , sono autocertificati dal datore di lavoro con dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 

 Roma, 27 settembre 2023 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, n. 2606

  23A05503  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 settembre 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Montasio a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Montasio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012, relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-

dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 


